


Il Consorzio Turistico Sondrio e Valmalenco, in collaborazione con gli 
enti promotori, al fine di un rilancio turistico, di valorizzazione e 
di salvaguardia dell’attività d’alpe, tipica della cultura alpina, 

ha realizzato il Passaporto "in giro per alpeggi". 

I veri protagonisti sono gli alpeggiatori che, grazie al loro lavoro e alla 
loro dedizione e passione, permettono di salvaguardare il territorio, 
trasmettere conoscenze tramandate di generazione in generazione e 

creare prodotti d’alpe genuini.

Il progetto del passaporto "in giro per alpeggi", 

in collaborazione con Regione Lombardia, nasce per dare 

spazio e la giusta visibilità ai numerosi alpeggi presenti 

in quota nella Comunità Montana Valtellina di Sondrio.

Questa iniziativa nasce per la valorizzazione delle attivtà 

zootecniche di alta quota e per la tutela di un patrimonio 

agricolo naturale che nel corso dei secoli ha rappresentato 

fonte di sussistenza per la popolazione locale garantendo 

un presidio culturale ed idrogeologico, grazie al lavoro degli 

alpeggiatori. L’alpeggio rappresenta una realtà dai forti 

richiami simbolici, dove natura e attività umane si legano in 

modo intimo e armonico. 
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Società Agricola “Tre Effe” 
di Faldrini Mirko e Faldrini Giulia

Società Agricola F.lli Lenatti Alberto e Claudio

ALPE AIRALE E 
ALPE MASTABBIA

ALPE ORO

Solitaria Alpe Airale e panoramica 
Alpe Mastabbia. L’accesso più faci-
le è quello che ha inizio dall’Alpe 
Piasci nel comune di Torre Santa 
Maria. Si sale su strada agrosil-
vopastorale per cui è necessario 
munirsi di permesso. Il sentiero 
sale tra un fitto bosco di conifere 
che si alterna ad ampi pascoli. 
Nella parte finale si avvicina 

al Torreggio che scorre impetuoso ma all’alpe 
sembra scivolare dolcemente tra i massi che si trovano nell’ampia piana. L’Alpe Airale 
si raggiunge anche da Chiesa con una camminata lunga e impegnativa della durata 
di 3 ore circa. 

Il vero oro qui ha un colore bianco e si 
riferisce al latte appena munto. Poi 
l’oro assume una tonalità più gialla 
che si trova nel formaggio e nel bur-
ro d’alpe dove il colore giallo mar-
cato indica la presenza di pascoli 
ricchi e incontaminati. Da Chiareg-
gio si segue la strada militare per 
il passo del Muretto, conosciuta 
anche con il nome di Sentiero Rusca. Maestosa la 
vista sulla parete nord del Monte Disgrazia che ci accompagna per tutto l’itinerario. Il 
percorso è semplice, su strada sterrata ben tenuta e curata, che in circa in un’ora ci 
conduce in alpeggio, un vero terrazzo naturale appena sopra i 2000m.

Dove ci trovate:
Alpe Airale (2080m) e 
Alpe Mastabbia (2097m)
Comune di Spriana

Tempo di percorrenza: 
Da Alpe Piasci: 1.30 h Per Alpe Airale 
(+30 minuti per Alpe Mastabbia)
Da Chiesa in Valmalenco: 3.00 h
(+30 minuti per Alpe Mastabbia)

Dove ci trovate:
Alpe Oro (2027m)
Comune di Chiesa in Valmalenco

Tempo di percorrenza: 
Da Chiareggio: 1.15 h
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Qui pare che il tempo si sia fermato…. 
Un paio di baite rustiche, in una con-
ca erbosa accolgono il visitatore che 
subito resterà incantato dal conte-
sto paesaggistico e naturalistico di 
questo piccolissimo e caratteristico 
alpeggio. Facile escursione che ini-
zia da Chiareggio e prosegue fino 
a Forbesina da dove un sentiero, 
ben tenuto grazie agli alpeggia-
tori sale zig-zagando nel bosco 
di conifere su un ripido versante 
boscato. 

Pittoresca alpe Fora, come in un qua-
dro di Segantini. Il sentiero da Chia-
reggio sale dolcemente in un ampio 
bosco di conifere fino ai pascoli 
dell’Ape Fora. Una grande stalla e 
una casa ristrutturata sono la base 
dell’alpeggio. Con l’avanzare dell’e-
state la mandria si trasferisce 
leggermente più in alto, ai Ciaz di 
Fora ed è qui che l’alpe incanta per gli ampi pascoli verdeggianti, le 
fragorose cascate e il laghetto in cui il Disgrazia si specchia. 

Società Agricola Lenatti Lorenzo e Dario 
Azienda Agricola Lenatti Rodolfo

ALPE SENTIERI 
E ALPE ZOCCA

ALPE FORA

Dove ci trovate:
Alpe Sentieri (2006m) 
Alpe Zocca (2184m)
Comune di Chiesa in Valmalenco

Tempo di percorrenza: 
Da Chiareggio: 1.15 h

Dove ci trovate:
Alpe Fora (2053m)
Comune di Chiesa in Valmalenco

Tempo di percorrenza: 
Da Chiareggio: 1 h 
(+45minuti per i Ciaz di Fora)
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L’ampia Alpe Entova offre un otti-
mo panorama ad anfiteatro sulle 
cime di Chiareggio. Si raggiunge 

facilmente seguendo la strada che 
ha inizio al parcheggio della seggio-
via dei Barchi. Dopo un breve tratto 
di strada comune con il Lago Palù 
si piega tutto a sinistra, in direzione 
Ovest, fra pascoli e boschi incontami-

nati si giunge all’Alpe Entova. Si trova 
in direzione rifugio Longoni.

Alpeggio adiacente all’affascinan-
te Lago Palù, uno dei laghi naturali 
più grandi della Valtellina posto in 
un’ampia conca quasi a 2000m. Iti-
nerario semplice, adatto anche a fa-
miglie. Si arriva facilmente dall’arrivo 
della funivia che in 5 minuti ti porta 
dai 1000 ai 2000m di quota. L’alterna-
tiva è salire a piedi dalla loc. Barchi. 
In questo caso una bella escursione
nel bosco su sentiero facile e ben marcato ti portano in circa 50 minuti al lago e 
poi, con un’altra mezz’ora di cammino, all’alpeggio dove si trova l’agriturismo Malga 
Rundai che offre ai propri visitatori prodotti genuini a km zero. 

Azienda Agricola Sem Giulia Azienda Agricola Sem Alfredo

ALPE ENTOVA ALPE PALÙ

Dove ci trovate:
Alpe Entova (1912m)
Comune di Chiesa in Valmalenco

Tempo di percorrenza: 
Dal parcheggio in loc. Sasso Nero: 1.30 h

Dove ci trovate:
Alpe Palù (1988m)
Comune di Chiesa in Valmalenco

Tempo di percorrenza: 
Dall’arrivo della funivia Snow Eagle: 20 minuti
Dal parcheggio loc. Barchi: 1.20 h
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Ampi pascoli e panorama eccezionale 
dall’Alpe Arcoglio. L’accesso più faci-
le è quello che ha inizio dal piccolo 
parcheggio sulla strada che sale da 
Torre Santa Maria. E’ necessario 
munirsi di permesso per il transito 
sulla carrareccia agrosilvopasto-
rale e si sale fino alla località Pra 
Le Corti. Da qui si prosegue su 
strada sterrata, il cui transito 

è consentito solo agli alpeggiatori e in 
breve si giunge all’Alpe Arcoglio. Consigliamo una visita all’Alpe Arcoglio 

superiore, caratterizzata da una piccola chiesa in sasso su un dosso con tutta la 
testata del Pizzo Bernina che fa da sfondo a questo angolo paradisiaco. 

L’Alpe Campagneda con i suoi spazi in-
finiti verdi, profumati e punteggiati dai 
piccoli fiori colorati tipici delle praterie 
in quota è senz’altro il paradiso de-
gli animali. Facilmente raggiungibile 
dal parcheggio nei pressi della diga 
di Campo Moro. Lasciata l’auto ci si 
incammina seguendo la carrozzabile 
che sale dolcemente in un fitto bosco 
di conifere. Prima si giunge all’Alpe 
Campascio, un piccolo pianoro da dove 
possiamo cominciare ad ammirare il 
panorama circostante. Si prosegue per altri 100 metri e le conifere 
si diradano sempre più, lasciando spazio agli arbusti e alle verdeggianti praterie. 

Azienda Agricola Vanotti Antonietta
Azienda Agricola “Libera” di Marchesini Silvia

Società Agricola “Pizzo Scalino” di Nani Leonardo
Società Agricola “Il Cornetto” di Nani Mariapia

Azienda Agricola Bergomi Simone
Azienda Agricola Bergomi Giuseppe

Azienda Agricola Lenatti Giulia

ALPE ARCOGLIO ALPE CAMPAGNEDA

Dove ci trovate:
Alpe Arcoglio (1964m)
Comune di Torre Santa Maria

Tempo di percorrenza: 
Parcheggio sulla strada Torre-Piasci 
in loc. Pra Le Corti: 45 minuti

Dove ci trovate:
Alpe Campagneda (2140m)
Comune di Lanzada 

Tempo di percorrenza: 
Parcheggio nei pressi della diga 
di Campo Moro: 40 minuti
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La Val Poschiavina è una valle 
molto ampia, pianeggiante, ta-
gliata dal torrente e circondata da 
numerose falesie, vera e propria 
palestra di arrampicata. 
Dal parcheggio alla base della 
diga di Alpe Gera si sale fino alla 
sommità della stessa; da qui si 
percorre la mulattiera che costeg-
gia il lato orientale fino al bivio per 
l’Alpe Gembrè. La stradella presenta 

il fondo cementato di recente realizzazione per consentire l’accesso ai mezzi agricoli 
al pianoro sede dell’alpeggio. 

Bellissima e caratteristica Alpe 
Gembrè con le sue piccole baite in 
pietra, profuma ancora di semplicità 
e genuinità. Dal parcheggio alla base 
della diga di Alpe Gera si sale fino 
alla sommità della stessa; da qui si 
percorre la mulattiera che costeggia 
il lato orientale fino al bivio per l’Alpe 
Gembrè. Si segue per l’Alpe su sentiero 
che costeggia il lago e arriva quasi in fondo al bacino dove si vede scorrere una 
cascata impetuosa. Volendo si può percorrere l’intero periplo del lago, una semplice 
camminata, molto affascinante e riflessiva per l’alternarsi di elementi quali pascoli, 
acqua, ghiacciai, tradizioni e presenza dell’uomo.

Società Agricola “La Selvaggia Poschiavina” 
di Nana Antonio e Mario

Azienda Agricola Gianoli Rosa

ALPE VALPOSCHIAVINA ALPE GEMBRÈ

Dove ci trovate:
Alpe Valposchiavina (2228m)
Comune di Lanzada

Tempo di percorrenza: 
Parcheggio sotto la diga di Alpe Gera: 
40 minuti

Dove ci trovate:
Alpe Gembrè (2214m)
Comune di Lanzada

Tempo di percorrenza: 
Parcheggio sotto la diga di Alpe Gera: 
50 minuti
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La particolarità dell’alpe Fellaria 
consiste nell’essere quello più in 
quota e che viene costantemente 
monticato, alla base del ghiacciaio 
di Fellaria ove l’aria è più frizzante. 
Dal parcheggio alla base della 
diga di Alpe Gera si sale fino alla 
sommità della stessa e si per-
corre lo sbarramento. In fondo 
si prosegue su sentiero ben 
indicato che costeggia il lato 

occidentale del bacino e in breve si arriva all’alpe 
ove è posto anche il rifugio Bignami. Per il ritorno consigliamo di compiere l’intero 
periplo del lago che attraversa anche l’Alpe Gembrè.

Meta d’obbligo per chi arriva in Val-
malenco, l’alpeggio è posto in un 
contesto fiabesco ai piedi della pi-
ramide del Pizzo Scalino. Piccole e 
caratteristiche baite, ampi pascoli, 
chiesetta arroccata su un dosso, 
panorama mozzafiato e vecchia zan-
gola a ricordo delle tradizioni fanno 
di questo alpeggio una tappa da non perdere. 
Lasciata l’auto ci si incammina seguendo la carrozzabile che sale dolcemente in un 
fitto bosco di conifere. Prima si giunge all’Alpe Campascio, poi si prosegue su sentie-
ro che alterna brevi tratti ripidi ad ampie torbiere punteggiate di bianco per il tipico 
erioforo che qui trova il suo ambiente ideale. Un ultimo tratto su strada sterrata e si 
arriva al pittoresco alpeggio.

Azienda Agricola Rossi Stefano Azienda Agricola Negrini Maurizio

ALPE FELLARIA ALPE PRABELLO

Dove ci trovate:
Alpe Fellaria (2385m)
Comune di Lanzada

Tempo di percorrenza: 
Parcheggio sotto la diga di Alpe Gera: 1 h

Dove ci trovate:
Alpe Prabello (2287m)
Comune di Caspoggio

Tempo di percorrenza: 
Parcheggio nei pressi della diga 
di Campo Moro: 1.30 h
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Le alpi Stavello e Caprarezza si 
estendono su una superfice di 570 
ettari in Valcervia, a quote che 
vanno dai 1540 m s.l.m. a ben 2300 
m. Le varie stazioni degli alpeg-
gi sono collegate da una rete di 
mulattiere che conducono attra-
verso una grande varietà di pa-
norami: qui i boschi si alternano 
a pascoli, boschi e brughiere. 

Da Cedrasco una carrozzabile conduce fino a Campelli, dove la strada 
diventa sterrata e termina al maggengo di Arale, punto di partenza di un sentiero che 
arriva fino alla malga Stavello. 

La Val Cervia, a monte di Cedrasco, 
è fra le più gentili ma anche meno 
conosciute valli orobiche e si trova 
nel Parco delle Orobie Valtelli-
nesi. Deve il suo nome all’am-
pia presenza di cervi e un’altra 
importante caratteristica è la 
nidificazione del picchio nero e 
della civetta capogrosso. Da Cedra-
sco si sale seguendo la carozzabile previo acquisto pass per il 
transito. A quota 1400 circa è necessario parcheggiare l’auto e proseguire a piedi fino 
ai prati di Fienili Arale. Si prosegue per un lungo tratto a fianco del torrente Cervio 
fino ad attraversarlo. Ora la strada ricomincia gradualmente a salire e in breve siamo 
alla Casera di Val Cervia. 

Società Agricola Capanno di Eredi Capelloni e C Snc

ALPE STAVELLO E
ALPE CAPRAREZZA

Dove ci trovate:
Alpe Stavello (1735m)
Alpe Caprarezza (1900m) 
Comune di Cedrasco

Tempo di percorrenza: 
Da Arale: 1 h

Dove ci trovate:
Alpe Valcervia (1624m) 
Comune di Cedrasco

Tempo di percorrenza: 
Dal parcheggio: 40 minuti circa

Società Agricola F.lli Codega Michele e Sergio 

ALPE VALCERVIA
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Alpeggio che conduce all’incantevole 
lago della casera con le acque color 
smeraldo circondato da larici che si 
specchiano. 
Da Albosaggia si prosegue su strada 
asfaltata fino alla località di S. Sal-
vatore e poi “Alla Cà” dove si trova 
un parcheggio per l’auto. Da qui ci si 
incammina su sentiero ben indicato 
che interseca una carrareccia. Si 
alternano tratti ripidi a tratti più 
dolci con boschi più o meno fitti di 
conifere e con vista che pian piano che si sale spazia sempre di più. 
Una volta giunti al lago della Casera, si prosegue facilmente fino al Lago delle Zocche. 

Azienda Agricola Menghi Moreno
Azienda Agricola “Stella Orobica” di Murada

LAGO DELLA CASERA, 
ALPE CAMPO CERVE’ 

E ALPE MERIGGIO

Dove ci trovate:
Lago della Casera e 
Alpe Meriggio (1950m)
Comune di Albosaggia

Tempo di percorrenza: 
Dal parcheggio “Alla Cà”: 1.30 h

Le alpi Le Piane e Sasso Chiaro 
sono immerse nella natura selvag-
gia e incontaminata della Valle del 
Livrio, nei panorami unici ma an-
cora poco frequentati tipici delle 
Orobie Valtellinesi. Da Albosag-
gia si segue la carrozzabile che 
sale al nucleo di San Salvatore, 
dove vale la pena fare una sosta 

per visitare l’antica chiesa eretta prima 
del XII secolo. Dopo aver lasciato l’auto in una delle piazzole lungo la strada, si 
prosegue sino alla malga Le Piane e poi a Sasso Chiaro. Quando i boschi lasciano 
spazio ai pascoli, si apre una splendida vista del Corno Stella. 

Azienda Agricola Bianchini Plinio

LE PIANE DX SX 
SASSO CHIARO

Dove ci trovate:
Alpe La Piana (1500m)
Alpe Sasso Chiaro (1660m)
Comune di Caiolo

Tempo di percorrenza: 
Da San Salvatore: 2.15 h
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Selvaggia, ampia e leggendaria: 
legata al nome di Santo Stefano, 
martire che ha impresso nella sto-
ria un primo ed indelebile segno 
della fede Cristiana. 
Si sale da Sazzo fino alla località 
Briotti dove è necessario lascia-
re l’auto. Il sentiero si immerge 

subito in un fresco bosco e oltrepassato il tor-
rente Tripoli si arriva fino alla Baita Berné prima e poi fino alla Baita Spanone 

dove si apre un’affascinante radura.
Continuiamo fino al muraglione dello sbarramento di Santo Stefano ai cui piedi è 
stata edificata una nuova chiesetta. Si prosegue sul sentiero che raggiunge il lato di 
destra della diga e le case degli alpeggiatori si trovano a fianco del bacino 

La Val Malgina è decisamente tra le 
valli orobiche la più selvaggia. Deve 
la sua fama al pizzo che la sovrasta, 
il Diavolo della Malgina. 
Si parte dalla frazione Paiosa, nel 
comune di Castello Dell’Acqua. Ci 
si incammina seguendo un trattu-
ro che risale il versante sinistro 
orografico della Val Malgina. 
Superiamo le baite Carro, Campo 
e Colombini ed imbocchiamo un sentiero che 
in breve conduce alla bella radura del Pian della Valle. Da qui è necessario proseguire 
su sentierino che con un lungo traverso arriva ad una seconda radura dove è posto il 
bivacco La Petta nei pressi dell’alpe Malgina.

Azienda Agricola Donati Francesca Azienda Agricola De Bernardi Paola

ALPE S. STEFANO ALPE MALGINA

Dove ci trovate:
Alpe S. Stefano (1853 m)
Comune di Castello Dell’Acqua 

Tempo di percorrenza: 
Da Briotti: 2 h

Dove ci trovate:
Alpe Malgina (1400 m)
Comune di Castello Dell’Acqua

Tempo di percorrenza: 
Da Paiosa: 1.30 h
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L’Alpe Piazzola, nel territorio di 
Castello dell’Acqua, è un terrazzo 
panoramico sulle Orobie che offre 
una delle più belle viste sulla me-
dia Valtellina.
L’Alpe Piazzola è raggiungibile in 
auto acquistando un permesso.
In alternativa, si può optare per 
una passeggiata o un’abborda-

bile escursione in e-bike: partendo dal 
parcheggio nei pressi del nuovo Centro Sportivo di Castello dell’Acqua si percorre 
la strada comunale asfaltata, che attraversa alcune frazioni immerse nei boschi di 
castagni. L’ultimo tratto con fondo sterrato e compatto arriva alle baite dell’Alpe 
Piazzola, dove si trova un’area pic-nic attrezzata. 

Da Boirolo (m. 1615), ci si incammina sulla 
strada che, chiusa al traffico, oltrepassa le 
baite più alte, per poi raggiungere il bel 
terrazzo di prati di Biazza.
Proseguendo nella salita, con tratti an-
che molto ripidi, circondati da splendide 
pinete, guadagniamo, poi, la splendida 
conca che ospita la chiesetta ed il rifu-
gio degli Alpini di S. Stefano (m. 1810)
La pista non si ferma qui, ma continua a salire, nella splendida cornice di un bosco 
di larici, con andamento nord-nord-est, supera un crocifisso e raggiunge la soglia 
dell’amplissima ed articolata alpe Rogneda, che si stende, fra balze e conche, ai piedi 
della dorsale montuosa sulla quale sono poste la Corna Rossa, la Corna Nera e la 
Corna Brutana. Restiamo sulla pista principale, che passa accanto ad un baitone ed 
una baita, a quota 2000 m. circa. 

Azienda Agricola Gregorini Davide Rogneda Est: Azienda Agricola Prebottoni Valeria
Rogneda Ovest: Azienda Agricola De Giovanetti Domenico

ALPE PIAZZOLA ALPE ROGNEDA

Dove ci trovate:
Alpe Piazzola (1200 m)
Comune di Castello dell’Acqua

Tempo di percorrenza: 
Dal parcheggio nei pressi del comune: 
1.40 h

Dove ci trovate:
Alpe Rogneda (2000m)
Comune di Tresivio

Tempo di percorrenza: 
Da Boirolo: 1 h
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Una valle ancora poco conosciuta, che 
conserva il fascino di panorami selvaggi 
e solitari: la Val Fontana. Da Ponte in 
Valtellina, seguendo le indicazioni per il 
gruppo di baite della frazione Sant’Anto-
nio, è possibile giungere in auto fino allo 
splendido Piano dei Cavalli, ambiente in-
contaminato ricco di maggenghi e pascoli.

Azienda Agricola Bertoletti Nicola

VALFONTANA
PIANO DEI CAVALLI

Dove ci trovate:
Piano dei Cavalli (1550 m)
Comune di Chiuro

Tempo di percorrenza: 
Dalla frazione S. Antonio: 1 h

L’alpeggio più importante di Castione, 
raggiungibile con una passeggiata 
poco impegnativa: l’ultimo tratto è 
piuttosto ripido, ma lo sforzo è limitato 
a un’ora di cammino ed è ampiamente 
ripagato dallo splendido panorama sul 
gruppo del Disgrazia e dello Scalino-Pai-
nale-Ron. A Triangia occorre acquistare il 
permesso di transito e proseguire in dire-
zione Ligari, Forcola e Prato Secondo, dove si lascia l’auto. Il sentiero verso ovest 
conduce sino al baitone dell'alpe Morscenzo (m. 2042).

Azienda Agricola Mevio Ivan

ALPE MORSCENZO

Dove ci trovate:
Alpe Morscenzo (2009 m)
Comune di Castione Andevenno

Tempo di percorrenza: 
Da Prato Secondo: 45 minuti
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L’alpe Bernasca e la gemella alpe Cogola 
sono località molto tranquille, perché po-
ste a ore di cammino dal luogo più vicino 
raggiungibile con l’auto. Due alpeggi so-
leggiati, particolarmente apprezzati da-
gli alpeggiatori per la qualità dell’erba 
e dagli escursionisti per la posizione 
panoramica e la presenza di un vici-
no laghetto alpino. Gli alpeggi sono 

raggiungibili da Campo Tartano e attraversando la Val Vicima 
oppure da Colorina, percorrendo la Val Madre. 

Azienda Agricola Maghini Loris

ALPE BERNASCA-COGOLA

Dove ci trovate:
Alpe Cogola (1794m)
Alpe Bernasca (1990m)
Comune di Colorina

Tempo di percorrenza: 
Da Valmadre: 2 h

L’Alpe Colina è cullata dal Monte 
Caldenno e dal Sasso Bianco, rag-
giungibile salendo da Postalesio 
arrivando fino a Pra Lone (1028 mt) 
dove si può lasciare la macchina 
(è necessario munirsi di permes-
so per il transito). Percorrendo la 
mulattiera si arriva alla destina-
zione, l’Alpe Colina: luogo bellis-
simo, luminoso, che non può non 
essere visitato da chi ama gli scenari aperti e tranquilli. Il laghetto di Colina (m. 2076) 
la impreziosisce, ed aggiunge con la sua acqua chiara, attrattiva ad una zona di per 
sé già ricca di suggestione. 

Azienda Agricola Silvia Marchesini

ALPE COLINA

Dove ci trovate:
Alpe Colina (2000m)
Comune di Postalesio

Tempo di percorrenza: 
Da Pra Lone: 4 h
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L’alpe Dordona è la meta ideale per 
gli amanti della natura, ma anche 
della storia: l’alpeggio è infatti 
nel cuore della Val Madre, via del 
versante orobico che in passato 
ha rivestito grande importanza per 
i commerci con il versante berga-
masco grazie al passo Dordona, dove 
si trovano i resti delle fortificazioni 
militari della Prima guerra mondia-

le. Dopo aver acquistato il pass a Fusine, si imbocca la strada diretta al Passo 
Dordona, si attraversa il borgo di Valmadre per poi raggiungere il ponte di Tecce, nei 
pressi del quale si può lasciare l’auto. Si prosegue a piedi seguendo le indicazioni per 
il Rifugio Dordona. 

Azienda Agricola Varischetti Rinaldo

ALPE DORDONA

Dove ci trovate:
Alpe Dordona (1950m)
Comune di Fusine

Tempo di percorrenza: 
Da Tecce: 2.30 h

Ampio e splendido balcone panora-
mico di verdi prati con vista mozza-
fiato sulle Alpi Orobie, circondato da 
boschi di pini dalle fronde rigogliose 
a (1610m), che si aprono nella piana 
del Prato Maslino, raggiungibile in 
auto attraverso una strada molto ripida 
e ombreggiata. Dal parcheggio in pochi 
minuti si raggiunge la Casera situata ai 
piedi di una chiesetta molto caratteri-
stica.
Da San Pietro Berbenno salire e seguire la direzione verso Regoledo, strada per Mo-
nastero, bivio Prato Maslino.

Azienda Agricola Gandoli Nicola

PRATO MASLINO

Dove ci trovate:
Prato Maslino (1600m)
Comune di Berbenno in Valtellina

Tempo di percorrenza: 
50 minuti in auto (13 km)
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Dove lo sconfinare delle vette e il 
meraviglioso panorama della vallata 
si incontrano sorge l’Alpe Prato Isio 
(1600 mt.), raggiungibile comoda-
mente in auto fino al parcheggio 
situato dopo la Casera (400 m). 
Proseguendo a piedi per circa 30 
minuti arriviamo all’Alpe Cal-
denno, (1830 m) perla indiscussa 

delle Alpi Retiche con le sue baite in pietra e la sua cascata 
d’acqua sullo sfondo appena sgorgata dalla sorgente. La Malga migrerà in base alla 
crescita del pascolo attraverso i due alpeggi. Da San Pietro Berbenno salire e seguire 
la direzione Polaggia, Via Gaggio di Polaggia.

Soc. Agricola Fratelli Codega Michele e Sergio

PRATO ISIO-CALDENNO

Dove ci trovate:
Alpe Prato Isio (1600m)
Alpe Caldenno (1830m)
Comune di Berbenno in Valtellina

Tempo di percorrenza: 
Dalla Casera: 30 minuti

Azienda Agricola Donati Francesca
Azienda Agricola Beti Marili Gina

ALPE ARMISOLA

L’alpeggio Armisola, immerso in una 
delle zone più suggestive del Parco 
delle Orobie Valtellinesi, è facilmen-
te raggiungibile con una semplice 
escursione da Piateda. Partendo da 
S. Antonio Abate ci si dirige verso la 
contrada Bèssega fino a raggiungere 
Gaggio, dove si lascia l’auto. La stra-
da sterrata attraversa splendidi bo-
schi per poi raggiungere ampi prati, 
dal cui limite superiore parte un sentiero ben marcato diretto 
all’Alpe Armisola. 

Dove ci trovate:
Alpe Armisola (1630m)
Comune di Ponte in Valtellina

Tempo di percorrenza: 
Da Gaggio: 2 h
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L’alpe Campei e Druet hanno un 
fiorente passato legato alla pasto-
rizia, come dimostrano i numerosi 
sentieri presenti, che consentono 
ai visitatori di oggi di scegliere 
diversi percorsi per esplorare il 
territorio. In località Casacce di 
Ponte in Valtellina, si seguono 

le indicazioni per Sazzo. Una volta superato 
l’abitato di Fontaniva, si continua dritti seguendo le indicazioni per i rifugi, fino 

a raggiungere la centrale dell’Armisa, dove parcheggiare l’auto. Da qui si seguono i 
segnavia che indicano l’Alpe Campei. 

Dalle vaste praterie protette dalle 
maestose vette del gruppo di Rhon 
si gode di una vista impagabile sul 
versante orobico. La salita non è 
alla portata di tutti, ma ripaga 
pienamente le fatiche. Lasciata 
l’auto a San Bernardo, sopra Ponte 
in Valtellina, si segue una sterrata 
che conduce sino all’alpe Campo 
e si prosegue lungo i sentieri che 
portano prima alla baita Massareccia e poi 
all’alpe Rhon, a quota 2164 m. 

Azienda De Dei (Ovini) Azienda Agricola Cascina Iris

ALPE CAMPEI/DRUET ALPE RHON

Dove ci trovate:
Alpe Campei (1510m)
Alpe Druet (1810m) 
Comune di Ponte in Valtellina

Tempo di percorrenza: 
Dal parcheggio presso la centrale 
dell’Armisa: 1 h

Dove ci trovate:
Alpe Rhon (2164m)
Comune di Ponte in Valtellina

Tempo di percorrenza: 
Da San Bernardo: 3 h
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Un’ampia conca baciata dal sole, dove 
l’alpeggio riveste ancora oggi una 
certa importanza: ogni estate viene 
infatti caricato da oltre 100 capi di 
bestiame. L’alpe Mara è uno spet-
tacolare balcone sulla Valtellina 
e offre una vista splendida della 
catena delle Orobie a sud e il 
Monte Disgrazia a ovest. Partendo 
da Montagna in Valtellina, si rag-
giunge la chiesa di San Giorgio, 

dove a un bivio si svolta a destra, seguendo le indica-
zioni per l’Alpe Mara, lungo una carrozzabile a tratti sconnessa che conduce sino al 
parcheggio dell'alpe Mara a quota 1748 m. 

Immersa nella poco frequentata Val 
di Togno, l’alpe Painale è circondata 
dalle maestose cime che sfiorano e in 
molti casi superano i tremila metri e 
resa ancora più affascinante dal vici-
no lago Painale.  Il percorso per rag-
giungere la Val Painale è piuttosto 
lungo e adatto agli escursionisti 
che vogliono scoprire i panorami 
alpini meno frequentati. Lasciata 
l’auto a Carnale, a Montagna in Valtellina, si seguono le indica-
zioni per il rifugio Val di Togno e poi per il rifugio De Dosso. 

Soc. Agricola Savoldelli (Ovini)
Azienda Agricola Gusmeroli

ALPE MARA ALPE PAINALE
VAL DI TOGNO

Dove ci trovate:
Alpe Mara (1748m)
Comune di Montagna in Valtellina

Tempo di percorrenza: 
Da Cà Zoia: 3.20 h

Dove ci trovate:
Alpe Painale (2120m)
Comune di Montagna in Valtellina

Tempo di percorrenza: 
Da Carnale: 5 h
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Un’alpe incastonata tra versanti dalle 
pendenze accentuate, caratterizzati 
da una vegetazione estremamente 
varia - foreste, brughiere, pascoli 
e nicchie di vegetazione umida dal 
grande valore naturalistico - ma 
anche dalla presenza di resti di an-
tichi forni e ingressi di miniere. Per 
raggiungere la val Caronno si segue 
la carrozzabile che sale verso Pia-
teda Alta, per poi imboccare la Val 

Venina e dirigersi verso Agneda. Una gippabile chiusa al traffico conduce al bacino 
artificiale di Scais, da cui parte un sentiero diretto all’Alpe Caronno. 

L’alpeggio Dossello si trova nella 
parte più profonda della Valle d’Am-
bria, che prende il nome dall’antico 
paesino annidato tra cime ombro-
se, cascate e imponenti foreste. 
La stazione di Dossello, posta a 
un’altitudine di 1600 m, è interes-
sante anche per la presenza di 
diversi edifici adibiti alla pasto-
rizia: l’abitazione, il casello del latte, il caseificio 
e i ricoveri per gli animali. Per raggiungere l’alpeggio Dossello occorre prima 
dirigersi ad Ambria, alla cui sinistra si apre la Val d’Ambria, percorsa da una mulattie-
ra che porta all’alpeggio Dossello. 

Stefano Buglio
Emanuela Del Dosso (cavalli)

ALPE CARONNO 
CON RODES

Dove ci trovate:
Alpe Caronno (1600m)
Alpe Rodes (1900m)
Comune di Piateda

Tempo di percorrenza: 
Da Agneda: 1.30 h per l’alpe Caronno
Da Agneda: 2.30 h per l’alpe Rodes

Dove ci trovate:
Alpe Dossello (1900m)
Comune di Piateda

Tempo di percorrenza: 
Da Ambria: 1.30 h

Remo Pasini e Simone Micheletti

ALPE DOSSELLO
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Uno dei più importanti alpeggi 
di Piateda, interessante sia per 
gli amanti delle camminate che 
dell’architettura rurale: l’alpeggio, 
ai piedi della punta della Pessa è 
la meta di una delle camminate 
più semplici del versante orobico 
e ospita, oltre alle baite e alla ca-
sera, un antico casello del latte 

con muratura in pietra a secco e copertura in piode. Da Piateda 
alta si raggiunge il Gaggio, dove si lascia l’auto nei pressi di un’edicola del Parco delle 
Orobie Valtellinesi. Si seguono le indicazioni per Legnomarcio, da cui parte una pista 
immersa in una fresca abetaia, sino ad aprirsi in vista dell’alpe Pessa. 

Simona Villa (solo pecore)

ALPE PESSA

Dove ci trovate:
Alpe Pessa (1850m)
Comune di Piateda

Tempo di percorrenza: 
Da Gaggio: 2.30 h

Un ampio alpeggio che offre una vista 
impagabile sulla testata della Valma-
lenco e che deve il pittoresco nome, 
“Acquanera”, alla presenza di nu-
merosi corsi d’acqua che, solcando 
le torbiere, assumono un colore 
scuro. 
A rendere ancora più speciale 
questo splendido angolo di Valma-
lenco è la certificazione biologica dell’alpeggio, che nei mesi 
estivi ospita i bovini e le capre di razza frisa dell’azienda agricola Agneda.
Da Campo Franscia si prosegue in auto fino a raggiungere il cartello con l’indicazio-
ne “Largone”, dove si lascia l’auto. Una volta raggiunta l’alpe Largone inferiore si 
prosegue lungo il sentiero 350 e, in un’ora di cammino, si giunge all’alpe Acquanera.

Dove ci trovate:
Alpe Acquanera

Tempo di percorrenza: 
1.10 h

Azienda Agricola Agneda di Della Maddalena Fabio

ALPE ACQUANERA
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ATTENZIONE!
I vostri cani potrebbero essere incosapevolmente portatori della neospora 

bovina, che attraverso le loro feci potrebbe trasmettersi ai bovini e diventare 
pericolosa nelle vacche gravide causando aborti e danni all’embrione. 

Norme comportamentali
Non dimenticate di avvicinarvi alla montagna con rispetto per la natura, 
gli alpeggiatori e gli animali al pascolo.

Bastano pochi gesti, semplici ma importanti:

se siete in compagnia del vostro cane, tenetelo sempre 
al guinzaglio e raccogliete le sue deiezioni

ricordatevi di raccogliere i rifiuti e i residui alimentari, 
per smaltirli correttamente a valle

non raccogliete fiori ed erbe officinali e non danneggiate i pascoli

Vi preghiamo quindi 
di tenere i cani lontani 

dai prati dove pascolano i bovini 
e a raccogliere i loro bisogni.

grazie!

 feci
cibo e acqua 
contaminati

feto infetto

cibo, acqua contaminato
ingerite dagli 

ospiti intermedi

ospiti intermedi

cisti tissutali 
ingerite dal cane

trasmissione
attraverso la placenta

Anche grazie al vostro impegno potremo conservare la bellezza 
dei nostri alpeggi!
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